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Ligorna,c’è il soldatoBianco
«Ilmisterordina, ioeseguo»
Duegol in altrettantepartite valgono il primato. Sestrese, brusco risveglio
PIEROOTTONELLO

DUE PARTITE, due gol e quattro
punti per il Ligorna. Questo, in sin-
tesi, il bilancio di Romeo Bianco,
ventiquattrenne bomber quasi per
caso della formazione biancazzurra
capolista, in numerosa compagnia,
dopo la secondagiornatadi campio-
nato. «Sono un giocatore offensivo,
ma non proprio un cannoniere –
spiega – lo scorso annoho segnato 5
gol in tutta la stagione, tra campio-
natoecoppa,quindi lacadenzadiun
gol a partita per me è una piacevole
novità. Per altro, al di là della soddi-
sfazione personale, l’aspetto più
gratificante viene dal fatto che le
mie reti hannoportato punti e ripa-
gato l’impegno di tutta la squadra.
Siamo un gruppomolto unito, ci di-
vertiamo a stare assieme ed è bello
quando a coronamento dello sforzo
collettivo arrivano i risultati. Il mio
apporto alla squadra cerco di darlo
impegnandomi almassimo e facen-
do quello che chiede l’allenatore, se
poi arrivano anche i gol tanto me-
glio».
Un anno nelle giovanili della Samp-
doria, poi il Molassana fino alla pri-
ma squadra lanciato nella mischia
propriodaPaoloMazzocchiall’epo-
catecnicorossazzurro,poi laserieD
alla Lavagnese con Claudio Maselli
in panchina, due anni di Rivasamba
inEccellenza, quindi il Ligorna, pri-
maconunaretrocessionedallaPro-
mozioneallaPrimacategoria(prati-
camente senza giocare per gli infor-
tuni) e ora la seconda stagione con-
secutiva in Eccellenza dopo
l’acquisizione del titolo sportivo del
Pontedecimo. A ventiquattro anni,
un curriculum già bello pieno. «In
serie D ho avutomodo di giocare in
stadi veri come Savona, Casale,
Alessandria o Imperia, in una squa-
dra di professionisti con un tecnico
dello spessorediMaselli – prosegue
ilmotorino biancazzurro – emozio-
ni straordinarie per un giovanissi-
mo come ero allora e che ti restano.
Così come le stagioni al Rivasamba
nelle quali sono cresciuto come cal-
ciatore. Al Ligorna, invece, il primo
anno ho conosciuto la sofferenza
pergli infortunieperuntorneofini-
to con la retrocessione.Dalla passa-
ta stagione siamo in Eccellenza e in
continua crescita, speriamo di con-
tinuare a toglierci delle soddisfazio-

ni». Per il momento, la vittoria ha
consentito alla compagine biancaz-
zurradi scavalcareSestrese eGeno-
va Calcio, sconfitte in trasferta, ag-
guantando il primo posto e mante-
nendo l’imbattibilità. Come, per al-
tro, il Cogoleto che con il Real
Valdivarahacentrato il secondopa-
reggio consecutivo e che da stasera
saràgiàconlatestaallasfidalaVelo-
ce,appuntamentospecialissimoper
l’allenatore Gianfraco Pusceddu
che fino da tre mesi fa sedeva sulla
panchina savonese. Per la Sestrese,
strapazzata in trasferta dal Magra
Azzurri, l’occasione per il riscatto
arriveràgiàdomani sera (ore20.30)
sul campo di Albisola con la semifi-
nale in gara unica di coppa Italia
contro il Finale. Le tre scoppole ri-
mediatenellospezzinohannoavuto
l’effettodiunadocciagelatasull’am-
biente verdestellato reduce da una
settimana segnata dalla vittoria al
debutto proprio sul Finale e dall’in-
gaggio della punta Matteo Perelli.
Per ilGenovaCalcio, infine, l’oppor-
tunità per la rivincita arriverà do-
menica in casa con la Fezzanese.Bianco contrastato daD’Amelio del Casarza
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